SCENARIO O 1b IL PROCESSO

“COMPENSAZIONE” E RIQUALIFICAZIONE

Il patrimonio industriale dismesso costituisce o0ggi, per dimensioni e
localizzazione, uno dei tratti distintivi di Giussano. La persistenza di
strutture svuotate delle loro funzioni produttive originarie — spesso inglobate nel S C E N A R I O a
tessuto edilizio urbano - delinea il profilo di una citta in forte crisi identitaria che non .
trova energie sufficienti ad individuare nuovi assetti e attrarre nuove risorse. DAL RIUSO, NUOVE OPPORTUNITA
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OPPORTUNITA

* Lo scenario 1A € in grado di determinare, in tempi brevi, il recupero
ed il riutilizzo di un numero di edifici sufficiente a innescare fenomeni di
rivitalizzazione e di rilancio del sistema urbano;

* Le nuove attivita insediate possono contribuire al rilancio dell'imma-
gine della citta come centro del design e attrarre nuove iniziative sul
territorio di Giussano.
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